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► NATIVITÀ ALLE PORTE 

Gesù é bambino per far sentire piccoli noi
L'adorazione del pargoletto di Betlemme è viscerale poiché, vedendolo infante «al freddo e al gelo», siamo portati a ritenere
che il Salvatore abbia più bisogno del nostro aiuto. In realtà la nascita di quel bebè è l'espressione più poderosa del miracolo

di ALDO MARIA VALLI

Re o pastore,
avvolto in fasce o
in vesti splen-
denti, sorridente
o serio, ricciuto o
quasi calvo, dor-

miente o sveglio, benedicente
o con le braccia incrociate, Ge-
sù bambino ci guarda. E ci par-
la. Lo fa da secoli, da innume-
revoli opere artistiche più o
meno nobili, più o meno elabo-
rate. Un'immagine così comu-
ne che, a volte, corriamo il ri-
schio di non notarla. Ma lui, il
bimbo nato a Betlemme, sta lì,
e ci aspetta. Aspetta di incro-
ciare il nostro sguardo, di
ascoltare la nostra preghiera,
di accogliere la nostra suppli-
ca.
A Gesù bambino nell'icono-

grafia e nel culto è dedicato il
bellissimo libro di Michele
Dolz Il Dio bambino (Ares, 408
pagine, 24 euro), nel quale l'au-
tore, docente di Storia dell'ar-
te cristiana alla Pontificia uni-
versità della Santa Croce, con-
duce una minuziosa esplora-
zione lungo la storia, dalle ori-
gini della devozione fino ai
giorni nostri, accompagnan-
doci in una galleria all'insegna
della bellezza e della tenerez-
za.

Già ai tempi di san Girola-
mo la grotta di Betlemme era
meta di venerazione. Le mona-
che di tutti i tempi hanno tenu-
to con loro un'immagine del
Bambino, e grandi artisti lo
hanno raffigurato: da Mante-
gna a Guido Reni, da Zurbarán
a Dali. San Francesco si com-
muoveva nell'evocarlo; Era-
smo da Rotterdam gli dedicò
un poema in latino e sant'Al-
fonso Maria de' Liguori com-

pose per lui indimenticabili
ninne nanne. Santa Teresa di
Lisieuxvolle chiamarsi «di Ge-
sù Bambino»; Edith Stein lo
sentiva vicino nell'orrore del
campo di sterminio; Padre Pio
se lo vide apparire. San Jose-
maria Escrivá gli diceva: «Mi
piace vederti piccolino, indife-
so, per illudermi che tu abbia
bisogno di me». E san Giovan-
ni Paolo lI gli chiese: «Asciuga,
Bambino Gesù, le lacrime dei
fanciulli».
DaArenzano a Praga, da Ro-

ma alle Filippine, da Siviglia a
Lima, da Lisieux a Venezia, da
Parigi a Madrid, da Monaco di
Baviera a Washington, la geo-
grafia disegnata da Gesù bam-
bino ci richiama alla contem-
plazione, al ringraziamento, al
silenzio.
La domanda che Dolz pone

fin dall'inizio e che fa da filo
conduttore dell'intera indagi-
ne è: perché il Bambino?
La risposta sta in un misto

di stupore, meraviglia, gratitu-
dine, adorazione. Il mistero
del Verbo che si è fatto carne si
mostra nel Gesù bambino in
tutta la sua sconvolgente evi-
denza e semplicità. Davanti al
bambino nato a Betlemme sia-
mo presi da ammirazione nel
senso più letterale: è quel mi-

rari da cui viene anche mira-
colo.
E il fatto che i Vangeli in pro-

posito ci forniscano notizie
con il contagocce aumenta la
nostra voglia di vedere, cono-
scere, esplorare. Quasi niente
gli evangelisti ci dicono dell'in-
fanzia di Gesù a Nazaret, ma
noi sappiamo, e il Catechismo
della Chiesa cattolica ce lo ri-
corda, che «tutta la vita di Cri-
sto è rivelazione del Padre».

Parole e azioni di Gesù, in
ogni tempo della sua vita, sono
già e sempre salvifiche, ancor

prima del ministero pubblico.
E se la Passione mette in rilievo
la Redenzione, il piccolo Gesù
ci pone a confronto con il mi-
stero dell'Incarnazione. D'al-
tra parte, «se Cristo avesse vo-
luto ricevere culto "da adulto",
come è ora risorto e glorioso in
Cielo, non sarebbe
apparso sulla terra
anche come Bambi-
no né la sua infan-
zia avrebbe fatto
parte del messaggio
di salvezza conte-
nuto nei Vangeli».
Davanti a Gesù

bambino si sta in
contemplazione, e
la contemplazione, insegna
san Tommaso, è «intuizione
della verità che termina in un
moto affettivo». I santi lo san-
no bene, ed ecco perché tanti
santi hanno voluto e vogliono
stare in compagnia del Bambi-
no Gesù. Un bambino che an-
che quando non è abbigliato
come un principino noi vene-
riamo in quanto Re dell'uni-
verso, quel Re dei Giudei che i
magi cercano seguendo la stel-
la e che poi, quando sarà diven-
tato grande, esorterà: «Con-
vertitevi, perché il regno dei
cieli è vicino!». Re a tutti gli
effetti, dunque, ma non nel
modo umano. «Il mio regno
non è di questo mondo» dice
infatti Gesù a Pilato.

Fra le tantissime citazioni
proposte da Dolz ne scelgo una
tratta da sant'Ambrogio: «Egli
volle essere un fanciulletto, af-
finché tu potessi diventare un
uomo perfetto; Egli
fu stretto in fasce,
affinché tu fossi
sciolto dai lacci del-
la morte; Egli nella
stalla, per porre te
sugli altari; Egli in
terra, affinché tu
raggiungessi le stel-

le; Egli non trovò
posto in quell'al-
bergo, affinché tu
avessi nei cieli mol-
te dimore» (Ambro-
gio, Expositio evan-
gelii secundum Lu-
Cam, 2, 41, PL 15,
1649).

Si diceva prima
che i Vangeli non
forniscono molte
notizie su Gesù
bambino. Numero-

se sono invece quel-
le proposte da alcune misti-
che, come Maria Valtorta nel
suo L'Evangelo come mi è stato
rivelato, fluviale opera nella
quale è restituita l'atmosfera
di pace e di armonia che si re-
spirava nell'umilissima casa
della sacra famiglia. Ma anche
santa Faustina Kowalska ebbe
frequenti visioni di Gesù bam-
bino nell'Ostia consacrata, co-
me nella Messa di mezzanotte
del 1934: «Durante l'offertorio
vidi Gesù sull'altare; era di una
bellezza incomparabile. Il
Bambinello per tutto il tempo
guardò verso tutti, tendendo
le manine... E difficile espri-
mere la gioia che avevo nell'a-
nima».

Gioia, tenerezza, commo-
zione. Come quelle trasmesse
da sant'Alfonso nella celeber-
rima Tu scendi dalle stelle,
composta e musicata a Nola
nel 1754 e ancor oggi cantata
nelle chiese e nelle case davan-
ti al presepe, dove il «caro elet-
to Pargoletto» nasce, per amo-
re, al freddo e al gelo.

Alla domanda «perché il
Bambino?» si può dunque ri-
spondere in molti modi. Ma il
silenzio, o al più il canto sus-
surrato di una ninna nanna,
sono forse le risposte più ade-
guate. Il Bambino ci chiede di
spogliarci di noi stessi per di-
ventare piccoli, come lui.
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ARTE Gesù
bambino è stato
raffigurato da molti
maestri. Da sinistra,
in senso orario:
Madonna di Port
Lligat, di Salvador
Dalì; San Giuseppe
col Bambino
di Guido Reni
(quadro custodito
all'Ermitage in
Russia) e Madonna
col Bambino
di Andrea Mantegna
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Sentenza finale sugli atleti dopati
Russia fuori da Mondiali e Olimpiadi
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